
VENNENSE PANÅNDAR
Incontrarsi in famiglia
per fare comunità
Quello degli Altipiani Cimbri è un
territorio piccolo e di montagna,
con una popolazione costituita in
forte prevalenza da anziani, quindi
costretto, per garantirsi lo sviluppo
in futuro, a puntare sui giovani e
sulle famiglie. E’ stata dunque
riconosciuta la volontà di dare vita
ad occasioni di incontro e di
scambio tra genitori, anche
attraverso la promozione del mutuo
aiuto tra le famiglie, di spazi per
genitori e bambini come occasioni
di gioco, incontro e dialogo. 
Questa è la base per un nuovo
progetto: il “Ri – troviamoci in
famiglia” che vuole realizzare corsi
e momenti di gioco finalizzati allo
sviluppo di attività manuali,
intellettive e ludico-ricreative dei
bambini; non mancheranno anche
momenti formazione per i genitori
sui vari aspetti inerenti la
genitorialità: primo soccorso
pediatrico, puericultura, psicologia
dello sviluppo e alimentazione;
sono stati inseriti anche gli incontri
sul bilinguismo infantile in
collaborazione con l’Istituto Cimbro
e  il progetto di continuità
“Khlummane lustege tritt”  un
progetto quest’ultimo fortemente
voluto dal comune di Luserna per
rispondere proprio alle esigenze
delle nostre famiglie con la
supervisione  della Proff.ssa Monica
Pedrazza. Fa parte del progetto
anche il servizio di aiuto nello
svolgimento dei compiti, finalizzato
non solo all’esecuzione materiale
degli esercizi a casa ma anche a
rafforzare la socializzazione ed il
senso di collaborazione; a Luserna
l’affiancamento ai compiti è svolto
al sabato da Nadia Nicolussi Paolaz,
che collabora anche con il
Kulturinstitut per la Spilstube. 
Un altro punto fondamentale del
progetto è la riscoperta delle
proprie radici con itinerari, racconti
ed esperienze finalizzate alla
conoscenza delle attività e dei
mestieri di un tempo che
caratterizzano la Comunità: ad
esempio a Luserna è stato, tra
l’altro, ripreso il gioco del tiro
all’uovo - in cimbro djhukkan in di
öala – con un laboratorio di pittura
e disegno, il Carnevale cimbro
Zimbar Vassom e la festa degli
alberi volta a sottolineare
l’importanza del rispetto per
l’ambiente e la natura. 
Sono state programmate anche
uscite sul territorio per la
conoscenza dei toponimi, della
fauna e della flora, nonché dei siti
storici come il Forte Lusérn,
l’Avamposto e le Trincee in vista del
centenario della Prima Guerra
Mondiale del 2014.
Andrea Zotti

Mentre mi accingo a scrivere queste
righe, le pagine dei quotidiani ripor-
tano con grande evidenza la dram-
matica notizia della morte “in diret-
ta” su un campo da calcio di un gio-
vane giocatore del Livorno, Pierma-
rio Morosini, e tutti i campionati, dal-
la serie A ai dilettanti, sono stati so-
spesi. Già, per un giorno si scopre
che il calcio non è solo quella ruti-
lante festa di soldi sempre più facili,
di belle macchine e bella vita, di lus-
si sfrenati e a volte di truffe ma, in
barba agli snob, che di calcio fingo-
no di non saperne nulla e non voglio-
no parlarne mai, questo sport può
essere anche e più semplicemente;
Vita e Lavoro.  Lavoro a volte un po’
oscuro a dire il vero, dietro cui si pos-
sono  celare immani tragedie perso-
nali. Queste poche parole, da uomo
di sport, le dovevo in ricordo di una
giovane vita interrotta, le devo ad un
ragazzo che ha pagato prezzi altissi-
mi per un po’ di gloria, prima di in-
cominciare anch’io a scrivere di cal-
cio.
Certo non scriverò del calcio milio-
nario, forse già miliardario in euro,
ma di un altro calcio, parlerò di quel-
lo sport, che più di tanti altri, è vei-
colo di conoscenza tra le persone e
tra i popoli. Dal 16 al 24 giugno pros-
simi si svolgeranno in Sassonia e più
precisamente a Lusatia, una città fa-
cente parte di un territorio abitato
dalla minoranza serba di Germania,
i Sorbi,  i Campionati Europei per le

Minoranze Linguistiche “Europeada
2012” giunti alla seconda edizione,
organizzati dal FUEN Federal Union
of European Nationalities. Prende-
ranno parte alla manifestazione 20
squadre da tutta Europa. L’Italia sa-
rà rappresentata da tre formazioni i
ladini delle Dolomiti, gli altoatesini
di lingua tedesca, campioni in cari-
ca, e i cimbri di Luserna.
Come già è stato nella scorsa edizio-
ne in Svizzera, i cimbri saranno la
squadra che rappresenterà la più pic-
cola fra le minoranze partecipanti, e
questo ben lungi dall’essere una li-
mitazione sarà uno stimolo in più per

farsi valere. Un’ultima nota è dove-
rosa perché malgrado gli aiuti arri-
vati dalla Provincia, dalla Regione,
dalla Comunità degli Altipiani e da
Trentino Marketing, e dal comunedi
Luserna, i giocatori e i tecnici di quel-
la che è stata battezzata nazionale
Cimbra, si sono anche autotassati
per poter partecipare. 

Da bartn soin 22 di djungen vo Lusérn,
un vodar hoachebene, boda bartn gian
in sunjo auz in Taütschlånt ’z spila da
zboate Europeada, dar kampionat Eu-
ropèo vo palù vor di mindarhaitn.
Vor viar djar soinsa gest gånt in Squiz-
zera, un bisa siånka håm gemucht khe-
arn bidrumm dòpo di earstn drai par-
tie,  soinsase gemacht khennen un au-
nemmen garècht, nètt lai azpi spilar,
ma azpi djunge boda soin stoltz von
soi lånt un von soin burtzan un prò-
pio peng ditza guat zo stiana panån-
dar pitt alln, belesche, taütsche, squiz-
zere, danesan, occitani, un alle di sèl-
nen bosa håm bokhennt.
Haür bartnsa muchan spiln di earstn
partìe pinn: Danish minority from Ger-
many, (di danesan von Taütschlånt)
The Welsh (di gallesi GBR) un di Oc-
citani vo Fråntscha, bodaz sa soin gest
getrofft da åndar bòtta.
Bar bartn sichar no ren un ubarhaup
khönaz bia ’z soinda gånt di sachan-
dar, vor est mabaraz lai hokn pitt al-
lar dar s timme bobar håm: gètta drinn
puam!
(ang)

Spiln in palù pitt
squadre vodar gåntzan
Europa zo machase
khennen un zo khenna 
di åndarn.
Europeada 2012
Lusérn barta bidar soin
zo machase varlern

Dar månn iz gest khennt alt,
ma ’z lem, vor a bailele zait,
hatten nètt auzgeschauget asó
letz azpiden iz gest  khennt
aukontart baldar no hatt ge-
mak loavan, krabln au pa
vaüchtn un au pa krötz, un iz
gest djung un starch. Nò, le-
gante afte bage daz guat un
daz letz von soin djar, hattzen
parirt azta daz guat sai vil
mearar baz daz letz. Vor earst
hattar nemear gemucht au-
stian in aldar vrüa zo vånga
di koriara zo giana nidar in
tal z’arbata, un azta padar
nacht izzar nètt gest guat zo
vånga slaf, hattar gemak stian
stille in pett un schaung di
stèrn auz pa vestar un paitn
rue azta dar slaf khemm. Un
no, dar hatt gehatt alla di zait

zo lesa di libadar bodar nonet
iz gest gelånk zo lesa un z’-
sraiba di lettarn bodar nia hatt
gehatt gesribet. A tiabas a bòt-
ta izzar gånt zo machanen an
viazo ummar pa bèlt, un stian
vort biavl dar hatt geböllt am-
pò niamat hatten nemear ge-
pitet. Sichar, a tiabas a bòtta
izzen boll vürkhennt zo höa-
rase alumma; alora izzen
khennt in sint soi alta muatar
boden hèrta hatt gelirnt, ke
niamat iz nia alumma, om-
bromm au in hümbl GottarHe-
ar schauget abe atz alle, di
khlümmanarstn vögela von
balt o, «Bildo azzdar nètt halt
di hånt diar, ke du pist moi
uantzegar sunn,» Dar månn
balden soin khennt dise pen-
siarn hatt provart zo peta, ma

biane spetar izzaren  ge-
denkht ke dar hebat gemak
gian in gart zo hakha ar in
bòkkldorn, un ’z gepet iz lai
bidar gest vorgèzzt. Ma in an
tage izzar darkhrånkht, un in
bintsche bochan izzar bohin-
tart asó starch ke dar iz neme-
ar gest guat z’stiana au von
pett. In an mal izta gånt zo
vennanen dar faff, un nidar
nåmp in pett hattar gesek ke
dar månn hatt gehatt a lera
karege bodar niamat hatt
draugelatt sitzan. «Ombromm
- hatten gevorst dar faff - da
sèll karege mucht stian ler.»
Dar månn hatten rispundart
pittnan trauregen lècharle aftz
maul: «Liabar moi faff, aürn
magezaz boll khön om-
bromm; sidar azze nemear

stea au von pett parirtzmar
soin, ke alle abas afta sèll ka-
rege  khinntze zo sitza Gesù
sèlbart, un lüsantme auz, i
boazez boll ke i vorliarme hi
zo reda pittnar lern karege ma
in dise månat hånne bidar ge-
lirnt zo peta azpime hatt ge-
hatt gelirnt moi muatar. Un dar
beata parirtme nålazzan vor
an minutt.» Bintsche tang dar-
nå di tochtar von alt månn iz
gånt zo rüava in faff om-
bromm soi vatar iz gest gestor-
bet:«I boaz nètt – hattze khött
– i hånnen gelatt alumma an
ur un balde pinn gekheart bi-
drumm hånnen gevuntet toat,
pinn khopf schümma postart
afta sèll ler karege bodar hèr-
ta hatt geböllt nidar nå.»
Andrea Nicolussi Golo

RACCONTO TROPPE VOLTE LE SEDIE ACCANTO AI NOSTRI VECCHI RESTANO VUOTE

AN ALTAR MÅNN UN A LERA KAREGE

PERIODICO 
DELLA MINORANZA 
CIMBRA DI LUSERNADI SAIT VO LUSÉRN

Istituto Cimbro - Kulturinstitut Lusérn
Tel. +39 0464.78.96.45
redazione@istitutocimbro.it
www.istitutocimbro.it

SPORT E CULTURA LUSERNA ALL’ EUROPEADA IL CAMPIONATO EUROPEO DELLE MINORANZE LINGUISTICHE

SPILN IN PALÚ ZO KHENNASE PEZZAR

a cura di 

Media Alpi 
Pubblicità

Si sono conclusi sabato 14 aprile con
un piccolo rinfresco nella sede della
biblioteca comunale di Luserna i cor-
si dell’Università della Terza Età e del
Tempo Disponibile per l’anno acca-
demico 2011-2012. L’UTED è un ser-
vizio di educazione degli adulti nato
per rispondere ad un’esigenza di for-
mazione, che nel corso degli anni si
è andata esprimendo e sviluppando
nella popolazione adulta e anziana.
Istituita nel 1979 dalla Scuola Supe-
riore Regionale di Servizio Sociale di
Trento (ora Istituto Regionale di Stu-
di e Ricerca Sociale) diretta dal prof.
Pietro Nervi, solo sei anni dopo la
fondazione in Francia della prima
Università per anziani ad opera del
prof. Pierre Vellas. A Luserna i corsi
sono avviati ormai da più di dieci an-
ni e la frequenza è sempre stata mol-
to alta cosi come molto alto è il gra-

dimento della nostra gente nei riguar-
di di questo significativo servizio.

Baz bartnsa tümman alle di sèlln laüt,
durch pa bege in an grisatn tage vo
novembre boda paitet in snea, bar-
tnsa paitn se o in snea? Bo geatar
haüt? All’università belo! Her eltarne
un åndre mindar, månnen un baibar,
alle pittnåndar, pinn lust zo giana zo
sitzase nidar un lirnen no eppaz naü-
gez, baz mögata soin pezzar vor a
khlumma lånt boda di mearastn håm
vortpasart di sèrtzekh djar. Ia, ’z iz
nia kartza spet zo lirna, ditza, iz daz
earst boma mucht lirnen! Un alora
khemmenda sin auvar atz Lusérn ge-
khennate profesör, teologe, dökhtür,
laüt boda viazarn in da gåntz bèlt, srai-
bar; zo reda vo stòria, von kriagar vor-
gèzzt von vorgånnate djarhundart, az-
pi da sèll in Africa, ma von sèlnen bo-

bar alle gedenhkan o, un no, zo reda
vo bia ma mucht èzzan z’stiana ge-
sunt daz meraste boma mage, un az-
ma pròpio mucht darkhrånkhan bia
zo pezzra bahemmegar. Un di stòrdja
von kastèlln vodar ünsar redjón un
bia da soinse ågelekk in di zaitn von
kastèlln un baz da håm geèzzt. Un pro-
fesör boda zoang lentar vort bait ke
ma bizzatze niånka bo zo süachase
afte kart vodar bèlt, India, un di hoa-
chan pèrng vodar Himalaya, Russia
un no hèrta Africa... Baz bartnsa tüan
alle dise laüt durch pa bege in disan
liachtegen tages vo aprile? Disa bòt-
ta boazez, da gian all’Univeristà, om-
bromm vo novembre vort sin in apri-
le alle bochan velnsa nia a mal. I
schause gian luste, ummaz hatt untar
in arm da groaz tschuttara von tè, om-
bromm balsase auhaltn zo rasta a
viartl ur iztada hèrta eppaz guatz zo

lega ka maul, ber hatta gemacht in
turt, ber di biskött... ombromm lirnen
iz schumma, ma stian pittnåndar iz
no pezzar.
(ang)
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